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I FISCHI A GRISPI 
E VA. S T A W P A 

Oominoiamo coi giornali milanasi. 
La Penseveransa'dcv'ive: 
« L'on,, Grispi, al eno arrivo a Mi-

lano.è stato accolto da alcuni gruppi 
di spettatori nel modo più soorteaa e 
pift. villano. . insli ' . .-"»' ' " " * • « • 

a Noi che ooa siamo mai stati soste­
nitori dall'on. Crìspi e olia lo abbiaino 
ap^rtaniante combàtliuta quando molti 
d| coloro ohe oggi loi insultino, si pia­
gavano davanti h lui, nbn esitiamo u 
dire ohe quell'atto ol ofFnnde Come' la 
più biasimevole delle dimostrazioni, 

«,_Mj,rtn«c.oo^»iU'Braiilò(!<Jief'C6ftforta. 
EJd è clie qiiei dimostranti erano inco-
spiei\ti ,di quei che facevano, non erano 
ohe ragazzi,aizzati da ohi ha interesse 
a,,turbare la'tranquillità cittadina e a 
cancellare l'irapreasiona ohei lascia io 
spettacolo dall'accordo di tutti gli animi 
in una grande maniCastaziono della vita 
pubblica. » 

Il Corriet'e.dWn sera, di'opposizione 
anch'esso al Ministero Orispi, dica "ohe 
« in una città dove ia vita ppl,itipa è 
vivacissima, è inevitabile ohe le frazioni 
astreme ed- intradàìgaiiti colgano' ogni 
occasiono per agitarsi od affermarsi j ma 
l'eseguita delle loro forze è la prova del 
poco posto ohe occupano nella coscienza 
della popolazione, la quale, oggi, non ha 
che un intanto: ringraziare ed onorare 
i suoi ospiti ». 

li^,,.lt(^bardia, anti - ministeriale, e 
pili ancora aiiti-oriapina, dopo aver giu­
dicato a modo suo l'azione dell'on. Crispi 
al governo, Cosi conclude: 

« L,' on. Crispi non é uomo da pren­
dersi a fischi: lo si combatte nel Par-
If^mentb, nella stampa, nei comizi, con 
^ut|e i^, armi, che ia libertà appresta ai 
popoli'civili .per demolire gli uomini e 
^ Q,a\;ecni che si ritengono esiziali, 
• «i^8; intemperanze a gli eooaasl non 
hanno < mai distrutto nulla di cattivo, 
come non hanno mai adilìflato niìlla di 
buono ». ' ' ' 

L'anti-oriapino Sole cosi si esprime : 
- «-Gómpiqto il debito di cortesia d'in­
vitare, oftfei Sovrani, anche i membri 
dal Governa, alla festa inaugurale delle 
sue Esposizioni, poteva Carto Alilano 
freddamente accogliere l'on. Crìspi. De­
ploriamo' perS ohe la fred'lezza, ohe po-
tevasì'a buon diritto giustificare, siasi 
poscia tradotta in atto villano. Non era 
ifl un'oocasioue oo.rae questa, ohe si do-
vèvii fare una dimostrazione di fischi 
contro il.Miniatro, sia quando egli giunse, 
che quando partì domenica sera. L'o­
spite avbva diritto al rispetto». 

La Sera scrive; 
« Colorò ohe hanno oggi la facpia 

tosta di chiamare la lezione di Milano 
una. scanaji^a.: villana e assolutamente 
inopportuna, sono gli stossi ohe pi'_epi\-
ra/aìib'già'da'parecchi giorni l a ' sce ­
nata stessa oou avtioqlatti. velenosi in 
cui si diceva che ptfr troppo l'on."Cri­
spi sarebbe venuto a .Milano, e parla-
vaqo (li dliuostrazioni, e> lasciavano in­
tendere fra le righe oi6 che sarebbe 
poi avvenuto. -' 

« Fino ib più umile reporter di Mi­
lano sa coma sono..aAdata le cose.;,sa 
da ohi -sono- stati oom'prati' o cji^l^ribuiti 
i tisohietti,- aa' in 'quali fupi,na e da 
quali uomini è stat^ organizzata e di­
retta la dimostrazione. 

< Delle scenate di ieri, Milano seria 
e st)na, Milano ohe lavora, h'a-già datò 
un giudizio severo e meritato. 

« In un solo paesa i fischiatori di 
ieri saranno molto volentieii iiioltipli'-, 
cali e presi per la città di Milano; in 
Francia. 

« E i soliti dileggi dei giornali pari­
gini all'indirizzo del nostro paese, sa­
ranno il'risultato dalle scene''di'H'éri e 
il premio di quei signori ohe oomoo-
rarouo i flsolUetti »,•' - i h 

L'Italia del Popolo a il Secolo-forn 
tano alle stelle i „iiaohiatori e si sca­
gliano con furore scontro Ccispj. L'in­
vettiva, speoialmeata neil' Italia, giunge 
al parossismo, alla ffec^asia, al delirium, 
tanto da riuscita per^iap' gróttejoa. In­
vece ,ijli persuaderà,' o fa ridere, o ri-
Volta lo stomaco'. Pare_iij\pqj9Ì,blla, quando 
la passione aocieca, ' anpfa^ sórittori del­
l'ingegno e dell'a!bll|tA ài'Uarjb Papa, 
coma traviano raiseramaiite sapza av­
vedersene 1 • <t • 

IScl or^ qualche altro giornale. 
Ieri * '̂'|';Ì*9'5) f'Pî ofJlqt.to , A Ms^i™" 

severo. della Tribuna. La Riforma alla 
sua volta, parlando dei promotori ed 
organizzatori dolla dimostrazione, scrive: 

«Naturalmente; por quei Aeri cam­
pioni della italianità, ohe conservano 
in casa propria le buone raminisoenze 
della laudi cantato dallo straniera, in 
compenso delle SMnziohe, e che anche 
ai giorni nostri ihanno dato prova pal­
pabili dolla loro indurita fede nazionale, 
Francesco Crispi rappresenta un na-
mioo da consegnare ai'fischi di quat­
tro ragazzacci. 

«Senza il permesso di quel signori, 
l'onoVevoìs tìrlspi osa recarsi a Milano, 
muovendo da lìoma appunto nell'anhi-
versarii) della sua' partenza da (Quarto 1 

« Ed ha, poi, l'on. Presidaiita dal 
Consiglio, tanto ardimento da visitare 
proprio la città per la cui liberazione 
dallo straniero cospirava, durante Ilesi­
no, con Agostino Bortanì, quando cer­
tuni ricavavano tanto buon profitto 
dalla occupazione forestiera! 

« Ma la cittadinanza milanese, che co­
nosca i compratori dei fischietti e dei 
fischiatori, la pensa (Jìversamente da 
'assi, ed ha ben provveduto anche questa 
volta al proprio decoro, con una spon­
tanea manifestazione di onora pel con­
sigliare di Garibaldi ». 

La zanardelllana Provincia di Bre­
scia dice ! 

« La dimostrazione ostile all'on. Pre­
sidente del Consiglio, quantunque sus­
seguita da una energica reazione del 
buon senso e' della dignità dai popolo 
milanosa, è una nota sotto ogni riguardo 
sconveniente. 

« Non s'invita il Capo del Governo fra 
le mura di una città colta e cortes i per­
chè vi abljia unaaeooglieiiza it-rivorenta 
a inurbana. 

« Orispi potrà aver ootammso degli 
errori, potrà avere dei torti, farà della 
politica spendereccia, sarà ecoassi vo negli 
amori e nella nntlpaiie, lax è indubbia­
mente un grande patriota, un geloso 
custode della dignità italiana, ed è il 
Capo del potere respons'ibilé. 

« Ad un uomo ohe ih sé riunisce questa 
qualità e rappresenta la ' suprema au­
torità governativa, non avrebbero mai 
dovuto mancare di rispetto, in una città 
come Milano, e in un giorno solenne 
domo quello di ieri. 

«Se poi i dimostranti avessero voluto, 
usando sgarberie al Presidente del Con­
sìglio, raantarai il plauso di quei fore­
stieri che l'egregio uomo ogni giorno 
vilipendono, davoao a quost' ora essersi 
accorti che contro i loro atti incivili 
protasta, con Milano lavoratrice a indi­
pendente, tuttala Nazione, che ha sem­
pre vigorosamente respinto ogni solida­
rietà coi 'denigratori di Crispi, nostrani 
ed esolici. » 

l\ Resto del Carlino oosì conclude 
un suo articolo sulla «politica dei fi-
stihi » : 

« Si dirà da taluno ohe in un paese 
libero deve essere permesso qualsiasi 
gindizio, e sotto qualsiasi forma, verso 
i propri governanti, e qualche ainari-
oano d'Itali» potrà ariohe dimostrarmi 
ohe quanto è accaduto a IWilano non ri. 
speooHia ohe molto pallidamente le co­
stumanze degli Stati Oniti. Anche que-
'sto potrà esser vero : ma non proverà 

[ mai che il progresso! politico dei paesi 
al di là dell 'Oceani "debba da noi es­
sera imitato nulle sue peggiori e più 
volgari manifestazioni,' troppo roal ri­
spondènti alla tradizionale gentilezza 

'della'razza latina. » 

L'ARRIVO DI CRISPI A ROMA 

Telegrafano da Roma, 7; 
• Alle 1 pom. arrivò l'onor. Crispi. 

" Lo atfétiflevano i ministri Mofisnai, 
Ferraris, Sonniiio, Blanc, il sottosegre-

"tario Galli, e moltissimi deputati. 
, Un 'migliaio di persone lo applaudi 
viyatftoate,, ^oqompagnandolo per lungo 
tratto di via. 

La dimo^lraziona-protesta contro i 
(ìschi di Milano, non potava riuscire più 
dignitosa. 

Al̂  principio d^Kniseduta alla Camera 
mojti daputs|i ai ^r^ijiiroiio a stringar 
la mano' a Crispi 'ch'̂  ringraziava sorri­
dendo. 

Il suo aspetto è floridissimo. » 

Il Crelium è utile contro le macchie 
del viso. 

IL SALVATAGGIO 

M sejolti fliyratta fli Peigao 
Qralz i6, ore 6.1Ó p. — Parecchi 

tentativi di salvataggio erano stati fi­
nora invano fatti. Soltanto'stamane un 
palombaro riuso! a p'ettatrare nella ca­
verna a vi trovò i setta esploratori 
ancora viventi. Nessun dubbio ora che 
il salvataggio riuscirà falicaraenta. 

Gratz 7, ore S.40 p. — Tutti gli 
esploratori, trovantisi, nella caverna 
presso Semariach, furono salvati. Stanno 
bana a furono in grado di camminare. 

Uvoratori si^ostati 
II. ' 

La qne.'itioue della disoccupazione fra 
noi, si presenta con un aspetto assai più 
triste ohe all' astaro. Se in Inghilterra, 
in Olanda, in Germania, In Franaia, la 
banefloanza si occupa con qualche efi'etto 
dal poderoso problama, questo fra noi 
si presanta con tale gravità che la be­
neficenza non osa nemmeno affrontarlo 
direttamente. So in queste nazioni t eu­
ropee, negli Stati-Uniti e in Australia, 
l'organizzazione operaia è non solo svi­
luppata, forte, piena di'vitalità, ma an­
che ricca di risparmi, ^|, punto di prov­
vedere ad un tempo alla lotta dì classe 
pd alla solidarietà verso ì disoccupati, 
da noi essa rappresenta tale una rac­
colta di miseri, ohe ì risparmi di tutta 
la cooperativa riuniscono appena il va­
lore degli iodispansabill .arnesi di lavoro. 

Dato questo stato di cose, sarebbe 
quindi ozioso esaminare ciò olia i nostri 
spiìstati non sono in grado di fare colle 
loro povere forze; ma viene naturai-
monte il desiderio di vedere come lo 
Sta,to possa intervenire ad attenuare i 
danni lamentati 

L'azione di Stato in altra ,nazioni si 
è_ già cominciata a delinoara con sutft-
cionta energia, quantunque oggi non aia 
ancora possibile giudicare deireffetto di 
leggi ohe hanno un carattere assoluta­
mente nuovo, anzi, diremmo, un carat­
tere di esperimento. 

L'adozione delle otto ora di lavoro 
negli stabilimenti governativi inglesi e 
in molti slabjiimenti privati non ha dato 
il, risultato che si attendava a favore 
dei disoccupati, perchè si è veriBoato 
che l'operaio mano afTatioato dà un la­
voro più sollecito, e quindi l'energia del 
lavoratore compensa l'abbreviazione dalla 
giornata. 

I sindacatila le Casiere di lavoro sus­
sidiati da Stato e Comuni in Francia, 
ed ora le Camere agricole obbligatorie 

, in Germania, daranno prob ibiimenta ael-
l'avvanire risultati di una certa impor­
tanza. Noi invece che cosa prepariamo 

, colle nostra Ifiggi? 
' I torbidi e la dimostrazioni sono un 
ammonimento che trova Sordi i legisla­
tori; anzi l'indirizzo preso ,dal Governo 
negli ultimi tempi si direbbe ohe tenda 
ad aumentare disoccupati, spostati e 
malcontenti:. 

Infanti le economie, quando tendono 
,a porre sul lastrico i piccoli inipìag'iti 
straordinari, a dilazionare lavori pub­
blici già deliberali, ad intisichire l'azione 
dello Stato, si riverberano in modo di­
sastroso nei campo del lavorò, togliendo 
il pano ad una infinità di famiglie, spin­
gendo nuovi disoccupati a fnr la con­
correnza a quelli ohe 'già ci sono. 

È doloro,'!o che non ttovioo eoo sim­
patica nella Camera e presso il Governo 
quello poche voci ch'i chiedono con in­
sistenza l'inizio della riforma agraria: 
riforma tendanta a costituire ia piccola 
proprietà coltivatrice sui beni di pro­
prietà' degli enti morali e dello Stato, 
ed anche mediante espropriazione dai 
latifondi mal coltivati e feudali j riforma 
tendente ad estendere la mezzadrìa coma 
contratto tipico pel lavoro campestre. 

Se, di conserva alle economie nella 
spese di Stato improduttive, si de.s'sa 
estensione a questa riforma, ohe po­
trebbe chiamarsi di colonizzazione, si 
avrebbe uh migliore equilibrio nel campo 
del lavoro; gli spostati dall'impiego po­
trebbero allogarsi nelle nuove aziende, 
la quali, Invece di rappresentare nell'av­
venire una apesa parnianenle," regale­
rebbero alla nazione quella maggior 
quantità di produzióne che deve formare 
la sua ricchezza. 

Se lo Voci chiedenti la riforma agraria 
sono poco ascoltate, trova invece una 
forte massa di proseliti il concetto del 
protezionismo agrario, il quale si ap­

propria l'argomento della mancanza di 
lavuro, diinoslniudo che i proprietari 
non possono occupare i lavoratori quando^ 
r industria agraria riesca passiva. Il ra-
gionanionto ha il suo Iato attraente ed 
anche una corta verità, data circostanze' 
di eccezionale ori improvviso ribasso di, 
certi prodotti agricoli ; ma non bisogna • 
perdere di vista che è pericoloso fon- ' 
dare il movimento economico nazionale, 
sull'interassi! della sola classo dei prò ' 
prietari, ,ooll' evidente danno del caro dai 
viveri pei non possessori dì terra, e ohe^' 
è anche ,pericoìoao per gli stessi pos-' 
sossori di terra, a quindi per l'econo­
mia agricola della nazione, il creare un 
ambiente artificiale tendanta ad esten­
dere delle coltura naturalmente passive 
e ohe da nn di all' .litro, per circostanze 
che obbligassero a cangiare il regimo 
doganale, si troverebbaro al falUraijnlo. ' 

l a migliora e più sicura azione di 
Stalo contro la disoooupa'iioue per la , 
nostra nazione, è quindi quella di fts-i 
sare al terreno i lavoratori, sia coma pio-i 
coli proprietari coltivatori, sia come; 
mezzaioll, sia in a'zieiida cooperative ai 
norma delle diversa circostanze di luogo, j 

La nuova generazione ' 
e l'alDitì 

Dal Bollettino della Società Alpina. 
meridionale togliamo quésto bellisaimo i' 
articolo, che ha lo scopo nobilissimo di i 
scuotere un po' la gioventù itiliana e , 
gli educatori di essa rispetto all'alpi -1 
nismo : 

« Con questo lilolo sono stati pubblicati, 
nella Rivista del Club Alpino Italiano, 
cinque interessanti articoli, nei quali,' 
gli autori hanno esposto le ragioni'dallo ,1 
scarso numero di giovani, che s'isori-', 
vono fra i soci de! Club. Per l 'impor- I 
tanza dall' argomento mi permetto di 1 
di dire qualche parola in propòsito. t 

In un primo articolo il signor Chun 
attribuisce il fatto a due causa: da' una 
parte, egli dice, gli alpinisti provetti | 
sorridono quando il giovane narra le 
imprasMpni provate nella prima ^ita, 
sì da sàoraggiarlo,' a da'll' altra parta 
le pubblicazioni del Club si limitano a 
pubblicare difficili improsa, oha poco 
allettano coloro ohe ignorano la mon­
tagna. 

Risponda al signor Chun il signor 
Oozzaglio, e' dice' che il sodalizio ià-
vecohia coi suoi benemeriti fondatori, 
parche ai crede, che lo scopo dell' alpi­
nista sia solamanto di arrampicarsi sui 
monti par far ginnastica di muscoli e 
di polinolii, .scambiando lo Alpi por 
un'enorme palestra. Altrimenti, dice 
l'A., deve intendersi l'alpinismo : esso 
è fonte di educazione fisica, ibtellettuale 
e morale, e quando i giovani avranno 
compreso che non si va sulle montagne 
pel semplice gusto di rompersi' il collo, 
ma per apprendere, par ritemprare le 
membra, par ingentilire l'animo ed il 
cuore, allora correranno numerosi ai 
sodalizi alpini. 

Il signor (ìesaroni trova la ragione 
nelle deplorevoli coiidi.!Ìoni economiche 
in cui versa il nostro paese, poiché 
l'alpinismo esige una sposa, quuilunque 
quasi sempre minoro di quella richiesta 
per gli altri generi di sporte. 

Infine nella Riviila di gennaio ultimo 
sono due articoli, uno dello stasso 
signor Cozzaglio, il quale sostiene che 
l'ideale manca nella gioventù, e desi­
dera ohe le relazioni dalla gite sieno 
ilìlottevoli e non arida, e l 'altro del 
signor Fadigati, che sì associa al Cesa-
ronì riguardo alle oondiziiini' economiche, 
citando ad esempio la sezione di tìrescia, 
cne, relativamente, è la più numerosa 
dal Club (295 soci), sol perotiè si pagano 
12 lire annue, invece di 'iO, quota della 
maggior parta delle sezioni. 

Pur rìoonosoéndo la validità degli 
argomenti esposti dagli autori citati, 
non credo oha assi riescano a spiegare 
il deplorevole fatto. 

Dico al signor Chun ohe l'alpinista 
provetto, lungi dal sorridere al gióvane 
entusiasta, fa plauso alla prima im­
presa di lui, e lo incoraggia a ooin-
pierne deile più importanti;''e quan'ilo 
anche si trovi un tale, che non merita 
d'esser chiamato alpinista, che meni 
vanto di sé, sarebbe una brutta acce­
zione, dalla quale non vaio la pena .di 
occuparsi. In ordine poi alle pubblica­
zioni del 0. A. I., la cui redazione & 
stata affidata finora a persone, quali il 
• Cainer ad'il itat'ti, che, per dottrina a 

profonda conoscenza dei monti, sono su­
periori ad ógni oàservazioaa, tm pafa 
che abbiano nulla da invidiare a quella 
dalle Società alpina estere, e, pur nar­
rando le grandi imprese alpine, ohe 
debbono avare la maggióre importanza 
in un sodalizio, oha Su per basa il co­
raggio, ,n'on tràsoilrfati'o! 16 'relazioni di 
gite minori, specialmente quando hanno 
il pregio dalla novità. 

Kispondo poi ai signori. Caaaroni e 
Fadigali che la nostra', condizióni eoo-
nomioha, per quanto si vogliano ri­
strette, non possono rimuovere il gio­
cane dall'isol'IVbrsi' in un sodalizio al-
|)lnb. Nella Società, Alpina Meridionale 
si pagano lira 12 annue dai soci ordi­
nari e lira 0 dagli aggregati, e tutti 
hanno diritto al Bollettino; a quest'ul­
tima ' categoria possono ' isoriVet-S^ gli 
sttidanli. Ebbene, in Napoli, ooa una.ij-
niversità di circa 5000 studenti, a «on 
tanti istituti pubWlei e privati <i' istlm-
zlBb'e sodbndarìa olasisloa e teonitia',' il 
nuiviaro degli studeRÙ iscritti, 'è pur 
doloroso il dirlo, è imolto scarso. Ora si 
può taai supporre dheuao atudB«t8,'^ac 
quanto di' tioftdizIoA '̂ pòdd agialiì, noli 
venga tra noi perchè non può pagare 
6 lire all'anno? 

Restano gli artiooji del signor Ooz-
zaglio. Io accetto' a 'sostengo la sua o-
pìnione, che i giovani, cioè, non com­
prendono l'ideale dell' alpinismo, ma, 
per ottenere ciò, a ma paro non val­
gono i mezzi ohe egli indica. Uè rela­
zioni dilettevoli della gite, l'iuóoraggia-
manto finanziàrio, o qualunque altro 
mezzo, riusciranno senza eMuacia^ sa il 
giovane non salirà sulla montagna. 

L'alpinismo, a mio avviso, non è, 
coma molli credono, uno sport, ma una 
istitu4one del più alta ioterressa nazio­
nale, 'ad' il suo sviluppo quindi dovrebba 
essere oggetto deiia maggiori cure da 
parta.'di .fcbioro ohe sono ' pr,e»0Bti'. alia, 
educazione dei giovani. I più illustri 
scienziati' hsinaO; sortito dai vantaggi 
ÌTi*tBftettéàli,'ni*ali"'el fisfoit che làtfaoìi_-
tagna ci _pr9qur9,,Q|iqsti,.vantaggi ogni 
individuo" P'UQ', volendo, conseguirli, ma 
la Patria ha il dirjtto. di avare figli 
colti, buoni e forti, che la sappiano dì 
fendere nel raon|iento del pericolo. Sotto 
questo punto di vista, a ma para oha 
l'alpinismo non aia un divertimento, 
ma un obbligo, e coma tale debba es­
sere imposto ad ogni cittadino dello 
Stato. 

Oggi sono oonoassi i maggiori van­
taggi, pel servizio militare, al giovane 
che frequenta il tiro a segno. Perchè? 
Perchè SI rilione che, quando il gip-
vane sappia ben colpire al bersaglio, 
sia un, bravo, soldato. Adagio ; io credo 
ohe sia un buon tiratore, non un bravo 
soidatoj agii saprà colpire un nemico 
compiacente, che ai metta alla portata 
del suo tiro ; ma sa bisognerà raggiun­
gere questo nemico, sostenendo i disagi 
di una lunga marcia, o sfidando il pe-
rioolu di un malagevole sentiero, che 
carré sull'orlo di un precipizio, a oha 
cosa servirà il valore di questo,tiratore? 
Dunque l'alpinismo è un'istiljuzione d'ip-
teresse nazionale, di importanza mag­
giore del tiro a segno, e come tale 
dev'essere obbligatoria. 

Su tale ìntendimanto io mi permetto 
di faro alcune proposte. Tutti i giovani 
degli Istituti d'istruzione secondaria clas­
sica e tecnica, pubblici a privali, dovreb­
bero essere'obbligati, alle escursioni in 
montagna, che avrebbero luogo la do­
menica, quando il tempo non fosse brutto. 
I Presidi ed i Direttori degl' Istituti pre­
detti, d'accordo con lo Direzioni della 
Sezioni dai C. A. I., o di altre Società 
Alpina locali, potrebbero fissare preven­
tivamente un programma di gito da 
compierti nel corso dall'anno scolastico. 
Tali gita sì coinpirebbaro su montagna 
tutta scevro di difficoltà, non superiori 
agli 800 metri, nella stagione invernala, 
ed ai 1500 in quella estiva, ed j giovani 
sarebbero accompagnati da professori a 
da soci di Società alpine. Nelle vacanza 
di Pasqua ed in quelle autunnali, po­
trebbero aver luogo gita di maggiore 
importanza di tre o quattro giorni. Il 
Ministero doifrebba concorrere alla metà 
delle spese, almeno per queste ultime gita^ 

Gli studenti universitari poi, per ot­
tenere il ritardo dal servìzio militarei 
l'ammissione al volontariato dì un annOi 
oha potrebbe ridursi in tal caso a sei 
mesi, 0 l^ dispensa dalle oseroitazioui, 
qualora siano soldati di terza categoria, 
dovrebbero presentare al Distratto mili­
tare,- insieme al libretto dpt tiro a se­
gno, il ' óartifloato d' una Società alpina 
di aver compiuto almeno dodici asoen-
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sioni su montagne di altitudine variabile 
dai ISOO ai 2000 metri. 

Quando i giovani avranno, dirò a viva 
forza, provato gì' itnmensi bonofloi ohe 
jirnoura lu montagna, allora corraranno 
numerosi ad iscriversi nelle Società Al­
pine, e coloro, fra essi, ohe avranno le 
necessarie attitudini, saratino tratti dal­
l'alpinismo educativo all'alpinismo clas­
sico, dalle facili vette alle ardite ascen­
sioni dello nostre Alpi. : 

Questo è il voto, che io esprimo, e 
tìii àiigtìrtì" Che pèrsone éiiJrilpétéiiti e 
autorevoli lo raccolgano e lo sviluppino, 
per modo ohe l'alpinismo sia un giorno 
compreso da tutti nel suo varo senso, 
quale lo concepì il grande uomo, il fon­
datore del 0. A. I., Quintino Sella. 

Vinóénzo Campanile». 

CALE!DOScopia ~ 
CroanohQ friulane. 
Maggio (1430). I Veneti hanno a patti VaWa-

sono e SpilimbEirgo, e' tutti ì otatelU di quelle 
parti non fanno più rotìstenia. 

X 
Un pea&ioro al giorno. 
Una donna rimBQQ tale Qnohè può riavegliars 

in un uomo un desiderio Ssioo o psichico, ohe 
attingala aba onorgia dagli attributi della fem­
mina. 

X 
Cognizioni utili. 
Laeoiate ohe i fanciulli mangino lo zuooherOf 

che tanto loro piace appunto porobà no hanno 
più bisogno degli adulÉf. 

Non è vero ohe favorisca lo sviluppo dei vermi. 
. Lo aacchero ; arricohieoe il «ucco gaatrioo dol-
l'acido lattico che aiuta la digestione, e queito 
aoìiilo porcorrvndo il tubo inteitinalo ai cambia 
in acidi graÌBsi, ohe arriochiBuono di adipe il no­
stro corpo 0 vengono brnoìati por riae&l<larlo. 

Di piii lo zucchero, oltre ad aìataroi a digerirò 
0 a nutrirci, ò un oecitanta dello funiioni respi­
ratorie. 

X 
La .fliige. MoQoverbo (loppio. 

'. T e s t o 
Spiegaz. del moaovorbo preced. 

RINOAao fr in ca ro) 
X 

Per finire. 
~ Ho (rov&to il banchiere Tale. 
— Ahi 
— Dov'flflstìre diaoccupato, 
- - 0 coma 1 
— Teneva le mani nallo tBBche.. proprio l 

Penna e Forbìoi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Dalla Valle del Resia 

loro aspirazioni jrerò sono italianissime, 
e nelle scuola aperte nella vario bor­
gate s'insegna e s'impara senza osten­
tazione la lingua Italiana e l'amore verso 
la nostra madre patria. 

C o s e c o m u n a l i . 
Ro.ìalla, 6 tnaggio. 

Una delle curiosità etniche della 
Provincia del Friuli è la vallata che 
conduce al monte Canino, vallata che 
presenta una popolazione slava incas­
sata tra limitrofe genti- italiane: la 
popolazióne Resiana (prof, G. Mari­
nelli.) • 

È opinione generale doversi l'oiigioe 
degli abitanti della Valle del Itesia{Ve-
lioa. uoda — Brande acqua) alle varie 
tribù nomadi Vindo-Slovene della Ca-
rinzia e Carnldla, le quali andando pro­
babilmente in traccia di pascoli per le 
loro maudre, stiperate le vette delle 
Alpi Giulie; calarono in Friuli. 

Oltre ii dialetto ne palesano l'origine 
slava gli usi, i costumi, i nomi dei monti, 
dello acque, e di tutte le località abitate, 

lyiolti anni prima ohe si pensasse alla 
ferrovia Pontebbana, un principe russo 
alloggiato di passaggio all'albergo. Pe-
rissutti in Keaiutta, intese dei Rosiani 
a favtdiare tra loro e li comprese be­
nissimo. Spinto dalla curiosità volle vi­
sitare Resia, dove formò l'ipotesi ohe 
quegli abitanti fossero oriundi russi, e 
quindi la loro pretesa parentela coi 
russi, più di quello che con qualunque 
altra stirpe slava. 

Hercole Partenopeo, invece, li vor­
rebbe discendenti dai Rethi ; e il prò 
fossore russo V.' J. Baudoin da Gour-
tenay è di parere elio i Resiani abbiano 
parentela coi Bosniaci o coi Montene­
grini, ipotesi confermata anche dall'il­
lustre nostro Marinelli. 

Lo stesso Baudoin scrive: «Pietro Zi-
moio, dooteur en droit à Oemona et 
avocat, disait avoir des preuves histo-
riques ou documents, quiprouvàient que 
les (Resianieufi) veiiaient d'une seule 
famille, arrivèe aveo Attila. 11 demanda 
ou ètait un lieu appellò Hospodizza i on 
lui montra una niasure, qui partait ef-
feotiveraént ce noma. » 

Ma labravii guardia forestale Stefano 
Mioelli, il voi-o prototipo dei Resiani, 
mi assicura invece con interna compia­
cenza, che la sua famiglia, una delle 

' più antiche di Resia (•), è oriunda Si­
ciliana. 

Ed io accetto, sonza beneficio d'in-
ventarlo, la riicliiar.izione dei Micelli; 
tanto più elio i Resiani, oltre ad un in­
gegno svegliato e non comune, nutrono 
sentimenti puramente italiani, e, pur 
conservando lo loro antiche tradizioni 
negli usi, nei costumi, nella lingua, le 

(*) 00 Mlcolli trovo accenaato in un doou-
meato municipale del 1200. 

Il Comune ili llesià abbraccia un ter­
ritorio/di oltre 150 clillometrl quadrati,' 
ed è Costituito da setto» borgate princi­
pali e da moltissime altre inferiori, con 
una popolazione di circa 4000 abitanti. 
É ricco di patrimonio, e 1' amministra­
zióne comunale ha sempre preceduto 
regolarmente. 

Senonohè tutto fa progresso a qaesto 
mondo, o il pomo della discordia fu 
gettato anche nella pattiaroale vallata 
di Resia: no sorsero privati dissidi, resse 
vanitose, pnasloni di partiti, dei quali 1 
Comuni tutti purtroppo son oggi dive­
nuti i pugilati. 

Nei Comuni non vi dovrebbero essere 
tanto scissure, le quali, sé a parer dì 
molti sappiamo essere di Vantaggio, sono 
al contrario le plaghe spesso che oggi 
hanno tanto a deplorare i Municipi e 
l'Italia intera. Sono scissure che non 
producono mai alcun utile; i dispareri 
degli uomini sono stati sempre e sa­
ranno la rovina morale ed economica 
delle pubbliche amministrazioni. 

Dalla unione dal Consiglio comunale 
nasce la regolare amministrazione ; non 
bisogna quindi por mente al partito cui 
possono appartenere i tali consiglieri, 
perchè il Cornune non deve attmoere a 
lotta partigiane. 

Come per il buon andainento di una 
privata famiglia è necessario che il capo 
amministratore delia medesima possa 
valersi dell'appoggio e concordia di tutti 
1 componenti la famiglia stessa, onde gli 
affari siano guidati allo scopo della re­
ciproca prosperità, cosi nella rapprese i-
tanza ooniunale composta di un corpo 
deliberante, che è il Consiglio, e di un 
corpo d'azione, che è la Giunta, presie­
duti dal Sindaco, necessita che esista 
armonia ed unanime volontà al conse­
guimento dell'utile e del benessere degli 
amministratori. 

Il Sindaco e la Giunta .sono e deb­
bono essere i soli, regolatori dell'ammi­
nistrazione comunale. 

Di qui la necessità di perfetta con­
cordia e armonia fra il Consiglio e la 
Giunta. Noi vediamo che quando il 
Consiglio e la Giunta sono inspirati da 
un solo pensiero, da un solo scopo, cioè 
dal desiderio di,avvantaggiare lo finanze 
comunali, l'amministrazione proceda re­
golarmente e rende agli amministrati 
quella utilità e prosperità elio è loro 
dovuta. Quando invece i consiglieri, ac­
cettando il mandato conferito loro dagli 
elettori, entrano nel Consiglio, non col 
desiderio del pubblico bene, tpa per fare 
opposizione sistematica o al Sindaco o 
alla Giunta, o agli stessi colleglli, forse 
perchè non professano il medesimo par­
tito politico, allora ne sorge lo scom. 
piglio, la confusione e il disordine, che 
sono forieri, o della dimissione della 
Giunta 0 dello scioglimento del Con­
siglio. 

Così poteva accadere a Resia, 
A Resia si sono dimessi parecchi con­

siglieri e le discordie erano giunte a 
tal punto da richiederà l'intervento 
dell' Autorità. 

L'egregio signor Tortora, Regio Com­
missario Distrettuale di Tolmezzo, con 
quella sagaoità amministrativa che lo 
distingue, seppe apprezzare altamente 
la sua vera missione, che è quella di 
invigilare nei Municipi anche con mezzi 
morali ; e tanto fece che riuscì a persua­
dere i nostri amici Resiani a non ve­
nir meno al loro tradizionale buon senso, 
e a mandare il malcapitato pomo della 
discordia a ruzzolare dal monte Babba 
al di là del confine, raffermando a sim­
posio V antica concordia oggi più salda 
e duratura che mai. 

Le nostre congratulazioni ai bravi 
Resiani, è un augurio che la loro de­
cisione di ieri possa servire di esempio 
ad altri Comuni. Una buona ammini­
strazione si ottiene quando nel Consiglio 
esisto unione di pensieri a voleri, non 
già quando nel medesimo vi è lotta di 
odil e dì ambizioni. 

La pace di Resia fu accolta con ge­
nerale soddisfazione e con sentimenti 
di vera gratitudine verso il benemerito 
nostro Commissario Distrettuale, a cui 
merito precipuo è dovuta la riuscita 
dell' amichevole componimento ; ed altri 
ancora saranno a Lui riconoscenti sa 
col Suo intervento amorevole ed efficace 
vorrà sciogliere altre questioni, sebbene 
d'indole diversa, pure non meno im­
portanti per il bene dei paesi di Resia 
e, Resiutta, ohe hanno tanti comuni in­
teressi da tutelare. 

G. N. Masieri. 
liOtimaMa., 7 maggia. 

Delìzie postali. 
Sabato mattina alle 11 mi sono recato 

al nostro ufficio postale per spedire a 
Udine mi pacco contenento roba di fa­
cile e rapido deperimento, o mvinto ohe 
col treno delle 13.40 sarebbe partito, e 
arrivato a Udine alle 15.30 circa. 

Per maggiormente accertarmi di ciò, 
alle 14 mi recai all'uffioio postale, e con 
min sorpresa vidi ancora il pacco al 
posto ov era stato messo alle 11, quando 
lo lo consegnai. Ne chiesi tosto ragione 
all'impiegato, ed esso mi rispose ohe con 
quel treno ilon si possono spedire pacchi, 
ma solametiie con quello delle 17.40, e 
delle 19.05 per Portogruaro. 

Partendo da Laiisana alla 17.-10, a 
Odine s i 'arr iva alla: 19.37, quindi in 
un' ora che i pacchi non possono essera 
portati a domicilio se non nell'indomani ; 
cosi si impiagherebbero 24 ore di tempo 
per soli 47 óhilometri di percorso! Se 
si dovesse spedire in Sicilia, quanto tempo 
con questo sistèma ci vorrebbe ? 

Ammattendo che l'impiegato m'abbia 
detto la vel'ità, io penso ohe l'egregio 
e solerte signor oav. Mianl, direttore 
provinciale delle Poste, dovrebbe prov­
vedere a questa deficienza nel servizio 
da lui dipendente. 

È mai possibile che i tanti sacrifizi 
che si. son fatti pur di avere la ferrovia, 
ci sian compensati con tanta comodità! 
Io non lo voglio credere ! 

E. P. 

Cronaca Sanvitese 
Accademia -~ Sconcio -^Ref-

lifica ad un tronco di strada 
provinciale. 

San.Vito al TaglìarQSntQ, 7 maggio. 
Il nostro Teatro Sociale (i cui bat­

tenti s'aprono beh di rado) ne offerse 
ieri sera un brillante paèaatompo'vocale 
ed istrumentale. L'orchestra cittadina 
diretta da quel distinto maestro che.è 
il signor Pellegrino Neri, esegui quattro 
pezzi dei quali furono superate le non 
Comuni difflooltà con una franchezza 
veramente ammirabile. 

Sarà stata forse temerità affidarne 
la esecuzione ad una orchestra com­
posta per la maggior parte di ragazzi 
fra i dieci ed 1 quattordici anni; mi la 
temerità svanisce di fronte all'esito di 
una lodevolissima eaecuzioue. 

I pezzi suonati sono; la sintonia Fio-
fina del Maestro Pedrotliì il ' preludio 
VAurora del Mabellini, seguita dalla 
Marcia militare dello Schubert; l'ou­
verture Prometeo dal Beothovan e l'altra 
ouverture del Suppè. 

Gli applausi da parte de' numerosi 
spettatori fioccarono al maestro ed al 
dilettanti, e per dir vero furono meri­
tati. 

Ma la festicciola fu resa'più brillante 
dall'intervento dì due guntill persone 
venute espressamente da Venezia a 
darne un saggio della loro ammirata 
abilità nel canto. La signorina Flora 
Mirco, figlia graziosa di quel distinto 
professore che per tanti àani sostenne 
gloriosamente le parti di primo clarino 
alla Fonico, è un mezzo soprano, che 
cinta con squisitezza di sentimento, e 
va con tutta sicurezza alla note più 
acute, mantenendosi nella più perfetta 
intonazione 

II signor Vincenzo Ardito è un ba­
ritono ancor giovane f20 anni) ohe 
diede già ottimi saggi di rara attitudine 
sia al Maiibran, sia all'Istituto Bene­
detto Marcello, dova si fece udire a si 
meritò dagl'intelligenti i pronostici del 
più fortunato avvenire. Canta con grazia, 
ed ha una modulazione di voce facile, 
armoniosa, il cui pregio principale però 
sta nella forza e nella espressione ohe 
sa" dare al suo flauto. 

Va senza dirlo, ohe tanto alla bella 
signorina Mirco, quanto al simpatico 
Ardito, le acclamazioni furono continue, 
e bissati quasi tutti i pezzi. 

E noi, oltreché all'Ardito ed alla Mirco, 
debbi imo esser grati al co. Vittore 
Moro-Lin, d'averne condotti da Venezia 
i due ospiti gentili e d'averne fatto 
gustare le delizie del loro canto accom­
pagnandoli al piano, egli che fu l'isti­
tutore degli stessi nella difficile arte. 

Un povero diavolo, che non si può 
dire imbecille, ma piuttosto affetto da 
mania miseria (mi si passi l'espressione 
se anche non la sì trova nei dizionari 
di medicina) per la sua andatura cari-
oaturesca, si tira dietro i monelli, i 
quali con motteggi, con lazzi, e tiran­
dogli anche qualche sassolino, lo fanno 
andare su tutte le furie, a nella sua 
escandescenza vomita le più orribili be­
stemmie ad imprecazioni a voce altissima 
per modo da offendere il senso morale 
e religioso dai passanti. 

Questo sconcio, questa brutte scene, 
si ripetono per tutte le contrade del 
paese, e lungo tutta la giornata, senza 
che sia presa nessuna misura, né contro 
quel malsano individuo, né contro i mo­
nelli sobillatori. 

Sarebbe pur ora cba si attuasse un 
provvedimento onde metter fine a queste 
brutta scane. 

11 povero maniaco (chiamiamolo così 
benché matto non sia), chiamato all'or­
dina ed opportunemante ammonito, forse 
troverebbe di suo tornaconto il mode­
rarsi. E in quanto ai monelli, se non 
basta l'avvertimento ai genitori, c'è 

l'art. 458 del Codice penale ohe provvede. 
Uno 0 due esempi basterebbero forse 
a togliere ne' male intenzionati il ghi­
ribizzo di molestare il povero diavolo, 
e dì portare nel pubblico un senilmanto 
di nausea. 

Nel prossimo Consiglio Pròviuoiale 
si tratterà l'argomento della rettifica 
della strada provinciale così detta della 
Moltn,uella parte che corre su quel di 
S. Vito, e praoisararnte dalle ultime 
case elei paese al ponte dì S. Marco. 

li questa una nooessità riconosciuta 
da un mezzo secolo retro, e da mezzo 
secolo il Comune di S. Vito, consor­
ziato da ultimo con altri Comuni inte­
ressali, avanza domando e chieda che 
una buona volta sia data opera all'im­
plorata retiiftca. 

Trattasi d'un percorso di un chilo­
metro e mozzo, lungo il quale si riscon­
trano non meno di tredici svolte, al­
cune delle quali acute: e quella strada, 
per la sua depressione, nelle ricorrenze 
di forti pioggie viene allagata in buona 
parte, non basta, ma in alcune località 
non presenta nemmeno sei metri di lar­
ghezza. 

Ai tempi passati si esigeva che fosse 
tenuta una linea retta, il lavoro , della 
quale avrebbe importata una spesa di 
lire 30 mila, a forse più: ora si chiede 
una semplice rettifica. Il Comune di 
S. Vito, ha fatto elaborare il relativo 
progetto dal quale risulta che tra il 

lavoro e l'espropriazione dei terreni, la 
sposa non toccherebbe le diecimila lire. 
S. Vito da tanti e tanti anni non do­
manda mai nulla Provincia. 

Per le strade carniohe si spendono 
milioni: e si vorrà seguitare a mante­
nersi nel rifiuto di accordare a S. Vito 
le poche migliaia di lire per un'opera 
reclamata dalla più evidente convaqieuza, 
0 per, tatìglio dira dalla naoéssità? 
Vuoisi sparare clie il Consiglio questa 
volta noti vorrà tenérsi sii! tirato ed 
insistere nel dare la negativa alla do' 
manda avanzata da qù|st6 ed altri Co­
muni. .'•,••.'••.' ''-'- ' ' • '- ' • -' ' 

Ed a ciò ottenere vuoisi crédere ohe 
i consiglieri provinciali del Mandamento 
sapranno sostenere; con buone ragioni, 
ed ottenere dal Consìglio un voto favo­
revole alle aspirazioni del capoluogo. 

ZZ. 

D o n n e t e P r l b l H . Venne denun­
ciata all'autorità giudiziari:! Maria Fa-
bris di Carlino, che si rese latitante, 
perchè perquestioni d'interesse scagliava 
un sasso contro Regina Sguazzin cau­
sandole lesioni all'occhio sinistro gua­
ribili in giorni 15. 

L ' i n f a n z i a d l a g r r a x i a t a . In 
Ovaro il bambino Eugenio Lungo di 
Pietro, d'anni 2, cadde aocidentalnnnte 
in una caldaia di ranno bollente, ri-
pirtando ustioni per le quali il giorno 
dopo moriva. 
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» .7.487.'i8 
» 843,138.27 
» 200,000.— 
»' 707,927.17 
»' 308,017.50 

> 654,49714 
» 143,45633 
» tt9,(X)0 — 
» 241,500.— 
» 2,612,730 60 
» 1,515,880.55 
» 37,760.72 

L.U,S71,121.09 

L. 1,047,000.-
> 313,032.97 
. 17 ,650-
> 2,483,208.13 
> 2,403,833 91 
> 483,818 62 
> 600,458.04 
» 5il97.57 
» 241,500.-
» 2,612»730,60 
> 1,515,880.55 
> 144,77567 

L.U,87Ì',Ì21.09 

CI' 
11 Direttore 
HflEfaXAGORA 

0{»e»AKlonl o r d i n a r i e d o l l n U a n è à . •'' ' 
Riceve denaro in c i i i t u C o r r e n t e : E r a t ( i r e r a corrìspùndéndo l'interoMe de| 

3 Vi"/} l'Oli facoltà A correntista di ilìsporredi qualunque somma a vista. 
3 'U du-l.iiiraiido vincolare U somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrinta 

verranno, accettate senza perd'te le cedole scadute. 
Kiuelte l,II>pi^(ll d i H l s p a r m l o corrìspoiidenlo l'interesse de! 

4 Vo oja facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gii inliressi som netti da ricohexsa mobile e oafiitnUszablU alla fine doani semestre 
Aworda A u t c e l p a z l o n i sopra : a) carte imbbliche e valori industriali : 6) sete 

greggiB e lavonita e cascami dì seta; e) certificati di deposito merci. • ' ' 
tìciinta C n m b l a l l almeno a due iirme ?ou scadenza fino à sei rnosi 
Coiiole dì Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre O e d U i i n C o n t a C o p r o n t e garantito da deposito. 
aliasela immeiliatamente A s s e g n i d e l Unnoo d i Napol i su tutta lo niazza 

del Rej no gratuitamente. _ 
Kmstto « s s e s n i n v i s t a . ( e h è q u e s ) sulle principali piazzo di .fcnstrla, 

•irniielii , ( J c r m a h l a , l i i g | i l | t e p r a , A m e r l e a . 
Aeqiiisto e venda Va lo r i e TKoi l l u d n s t r l u l l , 
Riceve Va lo r i i n Vust<idla come da regolamento, od à richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. 

T<\iito 1 valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
caslruito per questo serv'H'o. 

Rsereìsce 1'ISsattorlH d e l I e I I IBandi imento d i Udine . 
Rii| presenta la Società l 'Ancora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

m o v i m e n t o d e i ÓOntl C o r r e n t i r r n t t i r e r l . 
Esistenti al 31 marzo 1894 . . . : . . :. . . L. 2,625,014.77 
Deposili ricevuti in aprile 1894. . . . . . . . » 609,682.68 

L; 3,316,697.45 
> 832,489 32 Rimborsi fatti in aprile 1894 

Esistenti al 30 aprile 1894 . . . . . . . . . . -:— 
M o v i m e n t o d e i Uopos i t i a I t l s p a r n a l o . 

Esistenti al 31 marzo 1894 . . . . . , . . . L. 2,447,823,16 
Depositi ricevuti in aprile 1894 . . » 103,986.23 

Rimborsi fatti in aprile 189( 
Esistenti al 30 aprile 1894 

2,551,809 39 
145,970 45 

L. 2,483,208.13 

L. 3,405,838.94 

Totale dei Depositi L. 4,88O,04«.0T 



IL FRIULI 

Vittima del lavoro 
On fatto dolorosissimo S accaduto nel 

paese di Barols. 
Alle dipendeniss della ditta Zàlti di 

colà, stana ds parecchio tenipo un gio. 
vinetto di c i ba 22 anni, Bel Pietro di 
Luisi. 

l/nltra mattina — con altri suol com­
pagni,— egli era stato collocato per 
la condotta delle borre, nella località 
Vanna (Otinal S. Duniolo), vicino al la 
chiusa dalle acque, aMno di impedire 
per la rìslrèttèiiza del canale, ohe lo: 
borre talvolta spinte ilalTncijua, si fer­
mino all' imboccatura anziché prose­
guire innanzi. 
; Verso le 12, non si sa,come, spintosi 
un po' troppo verso la corrente, avuto 
anche, sj crede, un colpo da una borra, 
11 Bel fu travolto dalle acque e trasci­
nato per circa mezzo chilometro, sbat­
tuto dal grossi lagni galleggianti. 

1 compagni del Bet, visto il pericolo, 
misero in opera tutti i mezzi por sal­
varlo, ma .troppo tardi tu tratto dalle 
acque, poiché il disgraziato, certo per 
i colpi ricevuti, tu raccolto in uno stato 
da far pietà. 

Con la testa testa sanguinante, con­
tuso in varie parti del corpo, egli spirò 
senza poter pronunciare una parola. 
, 11 cadavere fu trasportato al cimitero 
del paese, e dopo l'ordine del pretore 
iieppellito in mezzo al óonlpianto' ge­
nerale. 

P o U I c o I t n r a . Ignoti in Reman-
zaopo penetrati nel pollaio di Stefano 
Nonino asportarono 10 polli del valore 
di lire 20. 

ODINE 
(La Città B il Comune) 

P e r P a c l f l c o V a i a s s i . Il Gior­
nale di Udine annunzia che in un giorno 
della corrente settimana sarà tenuta una 
pubblica e solenne commemorazione del­
l'illustro' PaoiBc) Valussi in occasione 
della consegna al Municipio del busto 
regalato-dal corara. Giacomelli. 

l a causa É Goî iirzlo Mra-TagSaimto, 
•La causa fra il Consorzio Ledra-Ta-

gliamento, difeso dagli avvocati cora-
mendator Diana e Schiavi, e la impresa 
Bàttistella, difesa dall' on. Zanardelli e 
dall'avv, Radaelli, discussa alla Cassa­
zione di Firenze il 2 maggio,,, venne 
decisa con Sentenza pubblicata ieri, 
colla quale è stato respinto il ricorso 
della impresa Bàttistella contro la Sen­
tenza della Corte di Venezia, che, con­
fermando altra del Tribunale di Udine, 
aveva annullato il lodo degli arbitri nella 
questione sulla liquidazione delle opere 
eseguite dalla detta irapresai 
' I l lodo degli arbitri portava a carico 

'dal Consorzio lin debito di circa lira 700 
mila, con 40 mila annue a titolo di in­
teressi e danni. 

M i l i t a r i I n c o n g e d o I l l i m i ­
t a t o . In seguito ad informazioni rac­
colte, si è venuto a riconoscere coma 
sia veramente eccessivo il numero dei 
militari in congedo illimitato, ohe, al­
l'atto in !<3ui ritornarono alle case loro, 
non si curarono di prasenlarsi al sin­
daco dal proprio Comune per ricevere 
il foglio di congedo illimitato, come è 
prescritto dal § 847 del .regolamento 
sul reclutamento,. 

Per eifetto di questa mancata pre­
sentazione, ossi, a termini dell'articolo 
325 dei codice penala per l'esercito, 
sono ancora soggetti alla giurisdizione 
militare, 

E poiché è di sommo interesse far 
cassare tali posizioni irregolari, le quali 

•potrebbero anche essere causa di in­
convenienti, non piccoli per gli stessi 
militari,, il:, Ministero ha determinato 
che i detti-militari siano invitati a pre­
sentarsi par ritirare il foglio di congedo 
entro il mese dì maggio oorronte. 

Si mcE... . 
Si dice — e diamo la notizia con 

ogni riserva — ohe si sarebbero ini­
ziata trattative per l'acquisto della tram-
via Udine-Sandaniele da parte dal ooram. 
Giacomo Ceooni, il quale avrebbe in 
progetto di prolungarla poi fino a Spi-
lira borgo. 

Finora non è piti di un si dice, e 
come tale lo diamo, 

P e r I* I n f a n z i a . Ieri, in una sala 
del Municipio, si riunirono i rappresen­
tanti delle associazioni cittadine onde 
accordarsi per dare, nel prosai rao a-
gosto, un festival a totale benefloio del­
l' inf-inzia abbandonata. Alla riunione 
era stata pure, invitata la stampa. 

I presenti s'impegnarono di inter­
pellare gli altri rappresentanti delle ri­
spettive Società e di riferire in propo­

sito in una prossima seduta, che si terrà 
venerdì 11 corr. alle ore 13, negli stessi 
locali. 

OH u l t i m i a r r e s t i p e r l o 
b a n c o n o t e f a l s e . Dal rapporto uf-
floiale dei carabinieri sugli ultimi ar­
rèsti; eseguiti per le banconota false da 
50 fiorini, rilevasi che a Odine ven­
nero arrestati i fratelli Vittorio e Gio­
vanni Botti, e fuori certi Eugenio Van-
ohiarutti. Luigi Miohelottì, Pietro Paz-
z»ltiv e Giov. Battista Poìa (arrostato 
In Boiigsnhausen), nonché dariunoiato Va­
lentino Mioossi. 

Dice il rapporto che il primo contraf­
faceva banconote austriache da 50 fio­
rini, ohe gli altri d'accordo con lui po­
nevano in circolazione. 

C a m e r a d e i l a v o r o . Il Comi­
tato provvisorio per la fondazione in 
Udine della Camera del lavoro, prega 
quello Società operaio e singola par­
sone che non hanno ancora risposto alla 
clrcolars con unito schema di Statuto 
loro inviati, a volerlo fare entro sabato 
12 corranta. 

U N N U O V O S C I O P E R O ? 
Stamattina parlavasi di un nuovo 

sciopero; quello delle lavoranti ed ap­
prendiate (una quindicina in tutte) presso 
li laboratorio di sarta e modista dalla 
«igitora Luigia Fàbris • Marchi in Mor-
oatovecchio. 

Dalle nostra informazioni risulterebbe 
ohe 1 motivi dello sciopero non sarab-
baro né per l'orario né per la mercede, 
ma per differenze d'indole interna dello 
stabilimeuto, di nessuna importanza, tanto 
e vero che stamattina stassa, dopo ohe 
le lavoranti ed apprendista avevano de­
ciso, di non presentarsi al lavoro, queste 
differenza furono anche chiarita. 

Orediarao quindi che sarà facile l'ac­
cordo fra la proprietaria del laboratorio 
e le sue operaie, dal momento che venne 
eliminata la causa per la quale era 
stata decisa l'astensione del lavóro, e 
dal momento olia più tardi le operaie 
stesse si mostravano disposte a ripren­
dere le consueta occupazioni, : 

Honefa i pipo, la...... ia iinta 
Nel suo numuro di ieri il Giornale 

di Udine ^MWXaù. .i. a semplice titolo 
di cronaca » (il corsivo è del Giornale) 
la seguente « dichiarazione » ; 

« Tanto per mettere le cose al loro 
vero posto. 

« Non un pugno s'ebbe dal sottoscritto 
quella megera di cui si impietosisca il. 
cronista del. ifre'MK. 11 pugno certamente 
non potava vanir dato frammezzo alla 
fessura di uo portone. ; 

« Mentre quella donna, la più inva­
sata di tutte, tentava di togliere l 'u l ­
timo catenaccio dal portone, gridando 
come un' ossessa « ch'ai viarzi se no i 
glav'm i budiei », si buscò una spinta 
tult'altro che forte, 

« L'autorità adoperò molta, ma molta 
pazienza, lasciando che si tentasse di 
forzare gli stabilimenti, ciò che il Codice 
non permette davvero. Con rispetto. 

0. Caf'rara •». 
Se il signor Carrara — ohe non ab­

biamo il piacere di conoscere se non di 
nome e per la parte non lieta olia ha 
sostenuto in questo sciopero delie me­
gere — avesse avuto la degnazione 
squisita di presentarsi ai nostro ufficio, 
come hanno fatto i signori Paruzza, 
Morelli e Frizzi, dei quali due ultimi 
abbiamo anzi pubblicato due comunica­
zioni, avremmo ascoltato anche le sua 
ragioni ed accolte le rettifiche dal caso. 

Naturalmente che se ci avesse messo 
innanzi Ja -K dichiarazione» ohe.ha fatto 
inserire nel Giornale di Udine, e che 
noi ci affrettiamo a riprodurre, avremmo 
dovuto fargli, ossarvare ohe egli s'illu­
deva grandemente se credeva di potar 
rimuovere con essa « le cose » dal 
« posto » ove noi le abbiamo collocate 
sabato colla nostra cronaca sullo sciopero. 

Persona che trovavasi innaiizi il por­
tone della sua filanda mentre succedeva 
quel putiferio — ed alla quale noi dob­
biamo credere per lo,meno quanto al 
signor Carrara, tanto più ohe non è, 
come questi, interessata nella questiona 
— ci riferiva in quel giorno e ci con­
fermava una seconda volta questa mat­
tina, che la cosidelta fessura ara un 
interstizio da potarvi passare, nonché 
coji un pugno, anche con una pedata. 

Si capisce che il signor Carrara in 
fatto di fessure ha delle idee molto.... 
larghe; come ne ha di affatto nuove ed 
originali in fatto di filologia, se chiama 
spinta tutt altro ohe forte un colpo 
sul viso che fa sanguinare la bocca ed 
enfiare il manto, a megere la operaie 
ohe sono costretta a tumultuare per ot­
tenere un trattamento almeno approssi­
mativamente umano dai loro padroni 1 

Quanto al contegno dell'autorità e 
della forza pubblica, che il signor Car­
rara si permette — bontà sua — di 
censurare perché, inspirato .a pazienza 
e mitezza -- a sarebbe come dire ohe 
fu consigliato da giustizia e intelligenza 
— la cittadinanza intei-a lo ha invece 

apprezzato e lodato, e l'approvazione 
di questa vai bena il biasimo dai signor 
Carrara. 

Al quale diremo infine — poiché in­
voca « il Codice » oontro le scioperanti 
— chs, olirà alia legga scritta, o' è al 
mondo ancha una leggo morale, par 
quanto poco osservata, e questa con­
danna iuBsorabllmenta a senza appello 
i' forti che si elevano sui deboli colia 
prepotenza e li angustiano per soddi­
sfare al proprio egoismo. 

i l r i t r a t t o d e l l a T i n a B t 
L o r e i t z O ) a<piisto a 'J'riesta dalla si­
gnorina Tarussio, ha attirato l'attenzione 
dal pubblico Iriostino. e i giornali con-
tinuano a parlarne j la Tarussio può es-
serna soddisfatta. Riportiamo oggi i giu­
dizi evidentemente imparziali deH'/nrfì-
pendente e dell'4rfWa; 

« Un altro ritratto di T|na Di Lorenzo 
a un altro pastello. Questa volta é una 
gentile pittrice, la signorina Elisa Ta­
russio di Udine, che si è innamorata dei 
corretti liueamanll dell' applaudita at­
trice servendosi però di uiia fotografia, 
oló ohe dimostra un relativo concetto 
elevato doH'arte. 

La signorina Tarussio dispone di una 
bellissima tecnica nel trattare il genere 
delia pittura a pastoito, ed in questo la­
voro lo dimostra in tutta quella parte 
ohe comprando là carnagione. Bell' im­
pasto, robustezza e sufficiente colore. 

Dove il lavoro si mostra inferiore a 
quanto può attendersi dalla gentile au­
trice, è in quella parte del vestito di 
una iuoonoepibile durezza, in quell'am­
masso di parla, e nei capelli, la cui ese­
cuzione non consona con il rimanants 
di fattura veramente lodevole. » {Indi­
pendente), 

« Un altro lavoro di pregio è il ri­
tratto della signorina Tina Di Lorenzo, 
eseguito a pastello dalla signora Elisa 
Tarussio di Udine. Perfetta la rassomi­
glianza, corretto il disegno, bellissima 
la carnagione, apeolalmante par la pla­
sticità eil il colorito, prerogativa questo, 
che, del resto, non sono le sole da cui 
si desumono la sicura tecnica, la buona 
scuola, ad il giusta intuito artistico della 
gentile pittrice ». (Adria), 

D i s g r a z i a . Ci scrivono: Verso lo 
I l di ieri, un ingegnerò della Ferriere, 
portatosi a visitare un nuovo forno in 
costruzione nel l'opificio raadesi mo, e messo 
non si 3T come un piede in fallo su una 
tavola, cadde e su lui si rovesciarono 
anche parecchi mattoni, causandogli al­
cune ferite alla faccia. Si provvide pron­
tamente, per una vettura a fu condotto 
all'Ospitale civile par le medicatura, 
indi in vettura fu condotto alla propria 
abitazione. La notizia di tale disgrazia 
fu sentita con molto dispiacere dal per­
sonale addotto alla Ferriera, essendo 
questo ingegnere molto amato da tutti. 
Le ferite non sono parò gravi. 

T e a t r o M i n e r v a . Musette del­
l'iufelioe Guy de Miupassant, data ieri 
sera dalla Compagnia Pasta, piacque. 

È un dramma umano, palpitante, soe 
neggialo da grande maestro, ma che 
pacca però di certe stiracchiatura pro­
prie spesso degli autori francesi d' ogui 
grado. 

11 fatto della tradita che chiama al 
ietto di morte l'amante, il padre della 
di lei creaturina, non avrebbe nulla di 
nuovo, se questo appello non coinci­
desse coi giorno dalmatrimouio dell'ex 
innamorato con un' altra. 

L' atto secondo, il migliore, che ci fa 
assistere all'agonìa della povera mo­
della, alla sua : angoscia pel distacco 
dall' oggetto amato, è c^rto condotto 
con maestria mirabile. 

Quadro stupendo lo spegnersi sereno 
della fanciulla buona ed amante sin­
cera, còllo sfondo tipico di quella ai­
gnora .CTac/ies, levatrice, e del dottor 
Pellerin, che parlano dei.loro,facili a-
mori giovanili; di quella Luisa Ba-
bin, nutrica, ohe fa razzia di dolci, 
mentre la moribonda nel presentimento 
della prossima fine, chiama con • voce 
affannosa il suo, Giovanni. 

La scena fra i due amanti, un po' 
troppo diluita, minaocierebbe le sorti 
dell' atto, se a salvarlo non venisse a 
tempo il grido ultimo lacerante, ohe fa 
fremere 1' uditorio e strappa le lacrime. 

Dire di Tina Di Lorenzo in quest'atto 
non é compito leggiero. Morire bena 
sulla scena, è il miraggio di tutte le 
grandi attrici, ma ben poche sanno rag­
giungere, come la Di Lorenzo ieri sera, 
un grado tanto elevato di verità. 

Come lasua voceeradòlce,penetrante, 
quando narrava a Giovanni dell' attesa, 
della trepidazione del loro bambino; quale 
strazio in quell'ultimo grido! 

Quanti leggiadri occhi versarono ier-
sera al Minerva,calda lacrima! 

11 pubblico, aihmirato,entusiasmati,la 
copri di franatici applausi e la volle 
molte volte alla ribalta. 

L'Orlandini condivise con lei il trionfo 
della serata, e fu un ottimo ad appas­
sionato Giovanni. 

Da parte dai Berti, delia Zuochini, 
della Fortuzzi, dal Russo, degli altri 

tutti, l'esoouzìono fu ottima, anzi di­
ciamo pure parfatta, a l'afflataraento 
mirabile. 

— Que.stasera, ultima rappresentazione, 
Frou-frou. 

Il vioe-crom'sta. 

F u r t o c o n d i l a v i f a l s e . Nella 
notili da sabato-a domaiiica ignoti.pe­
netrarono nei, locali delia birraria Lo-
roiita, condotta dai signori Dorta, a 
siooome non si trovarono scassi o rot­
ture dovasi ritenera ohe vi entrarono 
con chiavi false. 

E pura con chiavi falsa apersero il 
cassetto del banco ove trovavasi l'in­
casso della giornata, e rubarono l'im­
porto di circa 180 lira. 

Sembra ohe il furto non sia stato de­
nunziato perchè non ci consta ohe siano 
stale fatte pratiche per la scoperta dei 
ladri ; certo è ohe questi devono essere 
bali pratici dei locali ove il fatto avvenne. 

P o r t a m o n e t e p e r d u t o . Ieri 
venne perduto un portamonete conte­
nente circa 8 lire, percorrendo la via 
Aquileja e suburbio dalla Staziona. 

Chi l'avesse trovato è pregato di por­
tarlo airArarainistrazionedel nostro gior­
nale. 

Orifanotrollo Tomadini. Ci 
viene comunicato Oou proghiera di pub­
blicazione! 

« Il signor Arturo Malìgnani in morte 
di G. B. Piasemolii, offri agli orfanelli 
Tomadini lire l. 

Il signor Raimondo Jurizza in morte 
del Aott Bartolomeo Sguazzi, ofl'ri lire 5. 

La famiglia Bidini Giovanni, in morta 
del suddetto, offri lira 10. 

La contessa Erama di Sbruglio, offri 
lire 30 in moi-te dal suo medico ed amico 
dott. Bartolomeo Sguazzi. 

La Direziona dall'Istituto riconoscente 
ringrazia». 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale Oongrogazlona di Carità in morte 
di Prucher Luigi; 
Dorta fratelli lire 2. 
di Sguazzi dott^ Bartolomeo: 
Pupatti ing. Girolamo lire 2, Nadig fa­

miglia 2, Colombatti conte Pietro 1, 
Schiavi avv. C. Luigi,1, Peer Dome­
nico 1, Brusadola Antonio 2, Vatrl 
dott. Daniele 2, Billia comm. Paolo 4, 
Groppiere conte Giovanni 2, di Col-
loredo conte Giovanni 1, Braida dottor 
Luigi 2, Levi avv. Giacomo 2, Bel­
trame fratelli 1, Parpan Gaspara 1, 
Cahoiani ing. Vincenzo 3, Baschiera 
avv. Giacomo e famiglia 1, Rizzani 
ing. Antonio 1, Dorta fratelli 2, Fran-
oasohiuis vedova Catarina 1, .laouzzi 
Alessio 1, Valantinis ing. Lucio 3, 
Viezzi coiijugi e Ferugiio Anna 2. 
Le offerte si ricevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V. E. e Bardusco, via 
Meroatoveochio. 

Liquidazione volontaria 
P. T. 

Io sottoscritto, unico proprietario del­
l' antica ditta 

A n d r e a T o m a d i n i 
con negozio in Meroatonuovo, deside­
rando ritirarmi dal commercio, ho sta­
bilito di liquidare,tutto il mio deposito, 
il.quale comprende un completo assor­
timento di generi di manifatture, a prezzi 
ridottissimi, par cui credo dirigerle la 
prasente sperando di essere favorito di 
una visita ed acquisti. 

Resta anche incaricato il mio procu­
ratore, signor Giuliano Del Mestre, 
par la definizione di qua lunque pan-
danza. 

Con s t ima. 
Udine, 1 maggio 1894. 

Giuseppe Tomadini. 

O r a r i o P c r r u v i a r i o 
(Vedi quarta pagina) 

Parlamento Nazionale 
OÀUSBÀ mi BSFtlUTI 

Seduta del 7. 
Presidenza Biancheri. 

Comincia la discussione del bilaiicio 
della guerra con due lunghi discorsi di 
Afa» de Rivera a Murazzi sulla economie. 

Il seguito dalla discussione è rinviato 
a domani. 

NOTIZlFEDISPACCr 
B E I , M A T T I N O 

Un progetto dell'on. Soooi. 
Roma 7 — Socci ha preseù-

tatò ora alla Camera un pro­
getto che propone che per gli 
operai dipendenti dallo Stato e 
da altre amministrazioni pub­
bliche, ed occupati in lavori in­
salubri, il lavoro si limiti ad 
otto ore. 

Il progetto è firmato da altri 
deputati, e sarà esaminato do­
mani dagli uffici. 

Un discorso del Papa. 
Roma 7 — 1 1 Moniteiir de 

Rome raccoglie la voce cho il 
l'apa nel prossimo Concistoro 
segreto pronuocierà un impor­
tante discorso politico. 

Sciopero di minatori 
Edimburgo 7 — Un gran 

numero di minatori nelle mi­
niere di carbone scozzesi scio­
perarono. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 8 maggio 1804. 
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ANTONIO ANOBU, gereoto reipontabile 

Hotel Retelo & Beslarat 
M I L A N O 

Posisiooe oentralisBÌma 
Il più vicino alle Esposizioni Riuni te 

di Sport , eoe. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10, i2 e i5 al giorno 

tutto compreso. 

i GRASSI E CORBELLI 

t 
• 

MANIFATTURE • SARTORIA 
Confezioni Mode - Pelliooarìe - Impermeabili - Spedalità 

Via Paolo Canclani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio. Volpe 

Assortmento sto! estere e nazionaii 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uonao come per 

signora. ' , 
11 tagliatore signor Corbelli iwi^t garantisce i vestiti ancKasenza 

bisogno di prova,- taglio elegante a preciso ed un accurato:Javproi 

P K U z x i o i T U T T A C;«»IIVE:ÌVII<]I^%A 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriìdi si ricevono esclusiyamentfi presso rAraministrazione del Giornale in TJtJipq 

rr 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER L4 CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

m \ CAPELLI E DELLA BABBA 
Una ohiunia folta e 

fluente è degna corona 
della bellezza. 

L» barba'ed i capelli 
aggiungono all'uoniol a-
spvlli)' di bellpzz», di 
furia e di senno 

Ì 

I mmm 
che per la cura del sangue, nella 
stagiono primaverila, l'accollBDte 
liquore 

PMRO-ilI-iSliERI : 

F.BISLEììI-MILANO 
è di un'eflìoaoia portentosa quala 
ricostituente 9 che. l'uso di esso 
ristora gli stomaòhi deboli. 

Si trova presso tulli i caffè, 

ilquorisli, droghieri, ecc. 

I 

l.'itrcinn di C l i l n l n a di A. S l lgonc e C- 0 dotata di fragranza deliziosa, 
I impedisci! iminodiatamento la caduta, dei espelli e della barba non solo, ma, ne 
[agevola lo sviluppo, infondendo loro forza 0 morfciidesz*. — Fa scomparire ìa forfora 
I ed assenni alla giovinezza una Inssureggjanta oapig'iatura fino alla pili tarJa vec.:hÌHÌa 

Deposito generate da A«>grrlo l l i a o n o e (I., v i a 'Tor ino , n tZ, H t l a n o ; 
isi da tutti i l'armacis^ti. Prpfilmieri,'Droghieri e Pari'ucchleri del Regno. I trovasi 
A Udine da iìprico Mason chipcagliere, fratelli Pelrozii pan uochieri, Pranoosco 

I Minisin droghiere, Angelo Fnbris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio fa--
maci^ta. — A Pordenone da Tamai Oiusepi-e negoziante. — A SpilimLorgo da Or-

I landi lì. e Larise fratelli. — A Tolniezzo da Chiussi farmfiqifta. 

< Signori AIVCÌBiIi«» MiCtONG e V. — H i l a n o , 
< La vostra Ae>|»n (li Clii'n iia di $oavc profilino ml'ili di grande sollievo. 

Essa mi arrostò immediatamente la cadàta dei capélli non solo, ma "me li fece ere ' 
acero e infuse loro forza e vigore. Le pellicole'che prima erano in grande àbbon 
Ami» salii tosta, ora sono totalmente scomparso Ai miei figli che avevano una e» 
pigliatura debole e rum, coWnso della vos'tn Acqua ho ass curato una lussureg­
giante capiglia ura. t 

L'Arqi i* III C l i l n i n u di A i i ^ c l ^ l i t igone « 1!. si fabbrica tanto scm- | 
plico cho a base di essenza' rhlim, e si ven 'e: il llai'one a L. • SO e L. 8 ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'uso delle iamigtie a !..< 8,SO la bottiglia. 

Aliti cip«4Ìla6loiii pi;r p n e e o p o e t a l e agsglu ^ e r o € e u t 80 

Lo solo vere Pastiglio di 

i sono le ' 

Pastiglie Vichy-État 
vendute in scatole metalliche 

suggellate.' 
Esigere la marca dello Staio. 
Vonlita in Genova presso iaSacciiriale 

della Compagnia, Banchieri 0 Sadmlchele, 
Via Lucaoli 102, e tutte le buone Farcoacie. 

• I N C H I G S X ' R O l 
indelebili; pir m^fcsiTQ la lingerifli ) 
promiata'alt'fespesitiodi)'.di-': ViaanJiS 
1873, Lire Bl%* al Bacone. Si vendei'! 
ali' l'ffi.jìo Aiinunzi del giornale il 1 
«Friuli» Via Prefetlnra n 8, Udine, 

GUARIR miilati) 
ipparciitcin<o»Se dovrebbe essere lo scyp'> di ogni aiL-
md mvece ruoltissiiuì sono coloro che afFóiti da malatliu 

prodotto 
ledi 

i\m 

nm,k\M^n 
segrete (Blemiorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
do] male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la oaunu ohe l'ha per 

0 per CIÒ fare adoperano astrìngenti dannosissimi a malute propr ia"e( l a quella della p r o l e n a s o l i u r . ! . Ciò sue 
cede ttìti i giofni a-quoUi che ignorano l'esjstenza delle p i l l o l o del Professore LUIGI PORTA dell'Univirsità di Pad iva, 0 della 
l n | xioi ie K^oveda che costa l i r e 19. 

Queste _^lllo8o, che contano ormai treotadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti'che cronici, sono, come lo al'osta il valente dottor I t a z z l u l di Pisa, l'unico e vero rimedio cho unic-mentu all'acqua 
sedji,ti,v̂  guariscano r a a i n a l i n e i i t e della [ radette malattie (Blennorfagie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P U C I P I C A B B 

I.A l | H j A i r H A . Ogni giorno vi lito inediòoAihirurgiche dal e 1 alle 3 poA. Consulti anche par corrispondenza. 

r^Ta « f l'fP^TW'n»'»* A """ '^ T ' » '̂ armaoia utiavio uaiieani di Milano, con Laboratorio in Piazza ss . Pietro e OIB ' 
^ % ù l i J l f F I D A . ^'ne. NJ 2, possiedo la relieVo e mi>KÌ>.ii-aie r i c e t t a delle vere pillole dei Pro- &oM 

ggji t^* H»*J . A AitrfJid. fa37„'^J |^m(f, ^Q^ji^ dgU'Uojversità di Pavia. ' fe 

i'V''P?'''?i '"K'ia postala di l , l r o 9 alla Farmacìa A ^ t a i i l o T e a « a SHCoesaoro 
Via Sp|dari, N, 15, Milano — si ricevono fianchi nel Regno ed all'estero " 

al o n l l e a i ^ i — con Laboratorio chipaico, 
Una scatola pillole del Professore linlffl, P o r t a e un 

\ • 1 ' e ' * ^ ' 

CoiimUi, F.-, Bilinpuzzif&Wolaaji, ,6 X,. Biasioli farmacia alla Sirena; Gor i c l a , C. Zanetti 
laoajtil G.'WM»ltó!'**M,'TkWifcia N._Androvic; Tr iento , Giapponi Carlo, Frizzi 

llacone di Polvpre per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 
niVEMJ l̂TORl : In Udine , Fabris A,, Coaml 

a Eomijpi farmhcisti; ' r r l c u t e . Farmacia Ci ZaoaSi, M. oerra-mnr; « a r a , raj^acia i 
!• x^f^f "P"»'"'" '». AIJinovicj -VeiieiilB, Dotner ; S ' Iumr , G. Prodram,'Jaokel F.; MUan'i», Stabilimento"C. Erba, Via HJar-

sala, N, 8, e ^ha Succursale Galleria Vittorip Emanuele, N. 72, Casa A. Î lanzpni 0 Comp., Via Sala, N 16; l^oina Via Pietra, N. W, 

ACQUA DI CiLLI 
Come per lo ' passato i sottoscritti vendono anche qucst'annij la ben 

conosciuta A c q u a m l a c r a l e al<inl l«a d i M.«iitrcliilt»i presso Ro-
hitath (Stirla) dotti anche A c q u a di ClHl , di cai garantiscono la pUrem 
essendo la sorgente sicura da itiiiltrazioui d'altro acque come atJUieiie spesso 
in ultre fonti, ,, , ^ 

Le sue qualità medicamentose U fauni raccomandare oltreché come 
acqua da tavola, nello [diverse att'ezioni dello stomaco, della vescica) conio lo 
attestano aura rosi certificati di primarie notabilità .medicbo fra cui il Pl-of. 
Semraóla S'natore del Rogii'i, il Pro/. Do Dojinicis di Nappli ed i Pfpf. 
Go tiiob' di Graz 0 F a Cesco Sehustcr di Rohitsch ed altri ^ . 

Vendita al minuto'presso la H . i t t l gUcr l a ' D o r t a — Via Pao'o Canciam. 
Deposito all', ngrosso in O d i u e — Suburbio Aqni'eia. 

F r a t e l l i n O B T A 

e 'in ti||ttè lo p)-incipali Farmacis del stagno. 

Ey^lUSALUTEl 

> 

Ijei Frati Agostiniani di San Paolo P 
Ecpelllenlo IJquoi^c F 

a prenderai a Woohiorinì, all'acqua pur», di sella, ool vino, ecj. 
11 più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medagliad'argonlqdoratoall'E>po»,Eeg.Vanotal̂ 891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA' RICOMPENSA 

il più preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali ca'ffè, liiiuoristi, Jj* 

droghieri e farmacisti. 9 

l'nUZZO UBLLA HOTTIfiLIA L . ».hO. Q 

Si vende pesso l ' u n i o i o Aiannnz l de l g ior- O 
nal«? 11 C n i I I L I , Ud ine , Via Prefettura n. 6. | k 

OitAUtO V I S I l R O y i A i l l O 

Partenze Arrivi Partenu Arrivi 
UJl CDlnE l VENEZIA DA VENEZIA A 0DIK8 

M. 2.— 6,6ó D. 6.0P'I 7.46 
0. 4.60 9.10. 0 . 6.25 10.1? 
M.* 7.08 10.14 0. 10.65 16,24 
D. 11.2S 14.1S D. 14.20 16.58 

28.40 0. la.'io iB.ao M. 18.15 
16.58 
28.40 

0. 17.60 28.46 P."17.81 21.40 
n. 'jo.ia 23.05 p . 2^.20 2.36 

(*1 Questo treno si ferma a Pordenone. 
O Parte da Poraenònè. 

3S=>tt^^^>u>e^« 

raH(iPl)!«10EGEL80lìlli\0 
Uno dei più ricercati pfodotji per la toi per Ja fnilettes è J'Acqua 

' ss r. 0 ' ' H fj.i"' i^^fim '̂nnwVA''"*'̂  di quest'Acqua 
è proprto''aèlltì JÌIU notevoli. Essirdà alla tinta della 

'"iwa^^^^rpB-Sl 

tj y/i u|yi lu UDiiD p'Li iiuic V uii. xiijl̂ aii uu OIKI iiiiiu vtcìitt 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pî re non 
siano elle dei più bei giorni <ÌeHa gioventù e fa sparire 
riaaccbie rosse. Qualunque signora (e quale uon Io è?) 
gelosi della purezza del suo colorito, non pouà fare a 
mepo dell'acqua ai G glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genf̂ ralo. 

Prezzo: alla hoUiglia !.. t .6©. 
'/rovasi vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della prefettura n, 6. 

DA CABABaV A apiLlMBKHao DA ^PlLIUHFKaO A CASAB8A 

• 8.46' 0. 9.30 ' 10.'I6 0 . 7.66 
A CASAB8A 

• 8.46' 
M. 14.45 15.35 M. 13.10 18.66 
0, 10,16 2 0 . - 0. 17.66 18.?6 

Oli UDINE A PONTKBBA' DA PONTEBBA A ubiNK' 

0. 6.66 , 9 . - 0 . 8.80 B.26 
D. 7.66 9.65 D. B.29 U.05 
0. 10.40 13 44, 0 . U.à9 17.06 
D. 17.06 19.0» ' 0.'1B,65 19.40 
0 . 17.85 20.50 D. 18.37 20.06 
Ceincldenze — Da Portogruai'o per VeneEia 

ale ora 10.12 e 1.9.62 D» Venoai»arrivo allo 
oro 13,10. 

»A UplNB A PtìnTOQS, 

O: 7.67 9.57 
OA PUJirUSR. 

M. 6.52 
ÌA OOINH 

9.07 
M. 13.14 15.45 0. 1J.82 15.37 
0. 17.21! 10.80 M. 17.14' 19.87 

DA obiBE A CIVIDALE DA CIVIDALE 
M, 8.10 0.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M, 9.65 

M. 12.29 
10.26 

M. 11.30 12.01 
M, 9.65 
M. 12.29 13 

0. 15.10 16.07 0. llJ.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

DA UDINE 
M. 2.66 
0. a.oi 
U. 15.42 
0. 17.80 

b TillEBTE 
7,?8 

1).18 
19.86 
:!0.47 

DA rWlE'fil-E 
.0. 8.35 
0. 9,10 
0. 16.45 
M. 17.40 

A ODIN 
11.07 
12.65 
19.66 
1.30 

ORARJP DELI-A TPAWyiA A VAfH|RE 
SUI^'HÌRtiillV UAKIUII,»! 

partenu Arrivi 
^l ODIKK A B. DANIELE 
g'A. 8 . - 0.42 
g. A. 11.20 13.06 
B. A. 14.45 16.88 
Ifl A. 17.80 19.12 

Pariinu àrrie^ 
DA 8 DANIELE A ÓDINR 

?.60 R.A. B.aj 
ll-IO S.T. 12.30 
13.60 R. A. 16.30 
18.10 S. T. J9.30 

Deiiosito in Udine presso IMmniiuistraxSono 

dejj gjiornale «Il Vrii^li» 
Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


